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XIV DOMENICA ORDINARIO
In quel tempo, Gesù andò nella sua patria e i discepoli lo seguirono. 
Venuto il sabato, incominciò a insegnare nella sinagoga. E molti ascoltandolo rimanevano stupiti e dicevano: «Donde gli vengono queste cose? E che sapienza è mai questa che gli è stata data? E questi prodigi compiuti dalle sue mani? Non è costui il carpentiere, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Joses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle non stanno qui da noi?». E si scandalizzavano di lui. 
Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato che nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E non vi poté operare nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi ammalati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. 
Gesù andava attorno per i villaggi, insegnando. 

I nostri occhi sono rivolti al Signore.

A te levo i miei occhi, a te che abiti nei cieli. 
Ecco, come gli occhi dei servi alla mano dei loro padroni.

Come gli occhi della schiava alla mano della sua padrona, così i nostri occhi  sono rivolti al Signore nostro Dio, finché abbia pietà di noi. 

Pietà di noi, Signore, pietà di noi, 
gia troppo ci hanno colmato di scherni, 
noi siamo troppo sazi degli scherni dei gaudenti, 
del disprezzo dei superbi. 

BUONA DOMENICA






